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PREMESSA 

Con la progettazione immaginiamo, sulla base delle conoscenze e delle esperienze già fatte, le 

aspettative, i bisogni, le possibilità di sviluppo e apprendimento dei bambini e pensiamo a possibili 

piste di lavoro che possano soddisfarli. L’offerta è ampia e articolata, in modo da costruire un 

itinerario formativo, collocando le attività nel contesto reale, adattandole alle reali esigenze di ognuno 

e del gruppo. Nelle nostre proposte sono ben presenti i bambini, con le loro diverse caratteristiche, in 

relazione all’età e alle storie di vita: percorsi dedicati ai piccolissimi, attenti ai bisogni di crescita, ai 

gesti di cura, alle routine quotidiane e al contesto affettivo, relazionale ed esperienziale; ai bambini 

con bisogni speciali, per personalizzare e favorire l’integrazione; ai più piccoli, che vivono 

l’inserimento e l’approccio alla conoscenza soprattutto attraverso il corpo, la manipolazione, il 

contatto diretto con le cose, le situazioni, le persone; ai bambini più grandi che stanno imparando a 

riflettere su quanto vivono e apprendono e lo raccontano in molti modi, con linguaggi sempre più 

simbolici. Il nostro progetto educativo si fonda su un curricolo che permette al bambino di maturare 

azioni che, in seguito, saranno oggetto di più elaborate teorie di astrazione:  

MUOVERSI: l’arco temporale che va dai tre ai cinque anni è d’importanza fondamentale sul piano 

educativo. E’ in questo periodo che il bambino forma le basi della sua coscienza (schemi corporei e 

schemi motori) e interiorizza i fondamentali riferimenti spaziali e spazio temporali a partire dal 

movimento. Le strutture celebrali dei bambini sono in grado di compiere l’evoluzione dal vissuto 

all’astratto se vengono attuate metodologie adatte.  

ESPLORARE: in una scuola di piccoli esploratori attivi e pensanti, l’esplorazione permette di 

superare vincoli e stereotipi.  

COSTRUIRE: nei tre anni della scuola dell’infanzia percorreremo il naturale sentiero di accesso al 

sapere e al saper creare, stimolando l’osservazione-azione diretta delle cose, attraverso la motricità e 

la manualità.  

FANTASTICARE: la fantasia è il carburante del gioco e la scuola luogo di esperienze significative, 

apre all’immaginario e invita i bambini a vedere oltre la realtà preconfezionata.   

COMUNICARE: fare e negoziare gesti, suoni, immagini e parole permette al bambino di confrontarsi 

con gli altri come attore e come spettatore.  

SOCIALIZZARE: nei tre anni della scuola dell’infanzia vengono valorizzate, in modo coerente e 

continuo, le relazioni socio-affettive tramite il gioco. Inoltre si promuove l’incontro con la diversità 

grazie al lavoro costante nel piccolo e nel medio gruppo.  
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FAR DA SOLO: l’invito a fare da solo promuove l’autonomia. Il coinvolgimento in situazioni 

originali comporta la necessità di compiere scelte autonome, di sperimentare limiti e potenzialità, 

praticando azioni che educano all’autosufficienza, all’indipendenza, al rispetto di sé e del prossimo.  

Tutti i campi di esperienza sono implicati e, in una visione attuale e dinamica della realtà in cui vivono 

i bambini di oggi, troviamo trasversalmente l’incontro con nuovi linguaggi e strumenti( il mondo 

digitale, i media…) e altri elementi essenziali per esprimersi, comunicare, comprendere valori, saper 

vivere assieme, creare e costruire collegamenti di senso e significato: i libri, la poesia, la natura, 

l’ambiente, l’intercultura, le diversità, i diritti e i doveri, il saper pensare e dialogare.  

Particolare attenzione va riservata all’ambiente di apprendimento che si “configura pedagogicamente 

come uno spazio fisico/mentale” intenzionalmente predisposto dai docenti per stimolare e supportare 

la costruzione di conoscenze, abilità, motivazioni e atteggiamenti.  

L’ambiente è contesto di relazione, di cura, è fattore e promotore dell’apprendimento e, pertanto, va 

considerato nei suoi aspetti di spazio accogliente, tempo disteso, stile educativo ispirato 

all’osservazione, all’ascolto e alla progettualità, alla partecipazione attiva che promuove 

corresponsabilità e cooperazione.  

SITUAZIONE AMBIENTALE  

Analizzando l’attuale realtà territoriale si riscontra la presenza di un quadro di riferimento 

socioeconomico-culturale piuttosto eterogeneo. I bambini provengono da famiglie di commercianti, 

impiegati, professionisti e agricoltori che mostrano partecipazione e attenzione al percorso formativo 

dei piccoli.  Si denota anche la presenza di una percentuale di alunni extracomunitari.  

Si fa presente, inoltre, che negli ultimi anni la realtà del nostro territorio è cambiata molto 

velocemente. Il paese si è sviluppato grazie all’immigrazione di nuclei familiari provenienti dal 

capoluogo, che hanno portato modi di pensare e di vivere diversi nella nostra realtà arricchendo in 

qualche modo il tessuto culturale già presente.   

REALTA’ SCOLASTICA  

La scuola dell’infanzia di Trentola-Ducenta è dislocata in tre plessi:  

Plesso Centro cinque sezioni  

Plesso Ciento cinque sezioni  

Plesso Ducenta cinque sezioni.  
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PROGETTI CURRICOLARI  

 

 

ACCOGLIENZA  

Nella scuola, l’accoglienza costituisce un nucleo fondante che necessita di una riflessione 

approfondita e consapevole che supporti le azioni che si generano nel quotidiano, finalizzate a 

predisporre contesti formativi idonei a facilitare l’inserimento e l’integrazione di soggetti. 

L’accoglienza non deve esaurirsi o identificarsi esclusivamente con le prassi attivate all’inizio 

dell’anno ma deve essere assunta come una modalità di pensiero che sostiene una pedagogia 

dell’accoglienza che si realizza giorno dopo giorno. Accogliere è un movimento dinamico che mette 

in relazione tutti gli attori, i quali operano e agiscono nella scuola e con la scuola; è la costruzione 

sempre in divenire di una rete in cui l’accoglienza è per tutti, da tutti, a tutti. Questo prevede la 

costruzione di relazioni di reciprocità in cui la scuola costituisce e si configura come terreno e spazio 

aperto all’incontro e alla relazione con l’altro.  

CONTINUITA’  

Il progetto della continuità educativa nasce dall’esigenza di garantire ad ogni alunno il diritto ad un 

percorso formativo organico e completo, prevedendo le difficoltà che si riscontrano nei passaggi tra 

i diversi ordini di scuole. Le finalità, della continuità educativa, hanno lo scopo di favorire un 

passaggio graduale e sereno degli alunni della scuola dell’infanzia alla scuola primaria e media; 

collaborare per un progetto comune; cogliere alcune caratteristiche del nuovo ambiente scolastico; 

superare il disagio dato dalle situazioni di novità, attraverso la conoscenza e la socializzazione; 

manifestare un’adeguata sicurezza e fiducia nelle proprie capacità; conoscere gli insegnanti dei gradi 

successivi.  

LINGUA INGLESE  

Il progetto di lingua inglese nasce dal desiderio di avvicinare i bambini alla scoperta di una lingua 

comunitaria, costituendo un anello di continuità tra scuola infanzia e scuola primaria. Le proposte 

progettuali rispondono ai bisogni di: esplorazione, manipolazione, movimento, costruzione dei 

bambini e, offerte in una dimensione ludica di trasversalità, facilitano l’acquisizione delle competenze 

di lingua 2. L’aggancio all’affettività, all’esperienzialità dei bambini, anche in ambito familiare e 

quotidiano, con coinvolgimento emotivo, sono elementi motivanti per esprimersi con naturalezza con 

una nuova lingua. Nelle proposte operative viene principalmente privilegiata la scoperta della sonorità 
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della lingua nella prospettiva comunicativa, riferita in particolare alla realtà dei bambini e del contesto 

in cui vivono, fornendo così strumenti per comprendere, comunicare e relazionare con gli altri. Tutto 

il percorso è caratterizzato da un’operatività ludica che attraversa trasversalmente tutte le attività 

proposte.  

FESTIVITA’  

Durante il corso dell’anno scolastico le varie ricorrenze rappresentano una risorsa preziosa per la 

scuola dell’infanzia, offrendo l’opportunità, per i bambini, di conoscere tradizioni e usanze della 

propria cultura; di vivere con consapevolezza momenti ed avvenimenti della loro vita, di condividere 

momenti di aggregazione e socializzazione che coinvolgono le famiglie e, spesso, tutta la comunità.  

EDUCAZIONE CIVICA   

Un’attenzione particolare merita l’introduzione dell’educazione civica nella scuola dell’infanzia, 

prevista dalla legge, con l’avvio di iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile. 

Parliamo di sensibilizzazione in termini di introduzione, avvicinamento, primo accostamento a 

questioni, problemi e domande che accompagneranno il bambino durante tutto l’arco della vita.  

La prima area “Costituzione” si articola intorno a temi che afferiscono al riconoscimento del sé e al 

rispetto delle differenze: è necessario riflettere a partire dal sé e dalla propria dimensione personale 

per “accorgersi” e considerare l’altro fino ad assumere il suo punto di vista per poi co-costruire 

pensieri e azioni che permettano lo sviluppo di un noi costruito su relazioni soddisfacenti.  

La seconda area, “Sviluppo economico e sostenibilità”, guida verso la scoperta dei significati 

afferenti al benessere psicofisico per sé e per gli altri e per la collettività, la sostenibilità ambientale 

e l’assunzione di comportamenti e atteggiamenti ecosostenibili, di rispetto e di cura del nostro mondo.   

Il nostro progetto educativo, guidato dalle finalità educative delineate dalle NI 2012 (sviluppo 

dell’identità, sviluppo dell’autonomia, sviluppo delle competenze, cittadinanza attiva) prospetta aree 

tematiche per uno sviluppo integrale del bambino, aree che abbracciano i campi di esperienza e 

declinano, al loro interno, competenze ed obiettivi. Di tali aree, quella relativa al tema 

dell’“Affettività e benessere” ha come obiettivi prioritari la conoscenza del proprio corpo, la gestione 

delle proprie emozioni, l’instaurazione di positive relazioni interpersonali. L’area relativa a “I 

Linguaggi” sostiene tutte le forme di espressione, da quella verbale a quella iconica. L’area “Logico- 

matematica” e l’area “Scientifica” avviano il bambino alle prime forme di sistematizzazione della 

realtà e di sperimentazione.  
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AREA  “AFFETTIVITA’ E BENESSERE”  

(Il sé e l’altro -Il corpo e il movimento)  

 

L’educazione emotiva è un caposaldo per una maturazione affettiva armonica: il bambino che sa 

accogliere le sue emozioni accrescerà la sua sicurezza nell’esplorare e nello sperimentarsi nel 

mondo, potenziando le sue competenze nell’adattarsi all’ambiente che lo circonda.  

Ecco che diventa fondamentale costruire un ambiente in cui ciascuno possa sentirsi a proprio agio, 

un ambiente in cui i bambini crescano con una buona percezione del Sé, un ambiente confortevole, 

ricco di stimoli, in modo da raggiungere uno stato di Benessere, fondamentale per qualsiasi tipo di 

apprendimento.  

Nella scuola dell’infanzia, il bambino acquisisce maggiore autonomia e una crescente 

consapevolezza delle proprie emozioni e dei propri sentimenti. Sperimenta, inoltre, le prime 

relazioni significative con i coetanei ed impara, gradualmente, a collaborare con gli altri. Il percorso 

relativo all’affettività e al benessere conduce il bambino a riflettere sull’importanza dei legami 

familiari e amicali, e sul significato che tali legami rivestono nella vita di ciascuno.  Le festività che 

si susseguono nel corso dell’anno scolastico offrono, a tal riguardo, numerosi spunti per realizzare 

attività coinvolgenti in un turbinìo di emozioni, consentono loro di esprimere sentimenti, attraverso 

diverse forme di rappresentazione e drammatizzazione. E, ancora, offrono spunti per conoscere le 

tradizioni legate alla cultura del proprio Paese, ma anche di conoscere usi e costumi di altri Paesi.  

Competenze  Il bambino comunica ed esprime emozioni, racconta, utilizzando diversi 

linguaggi.  

Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i 

propri sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato.  

Sa di avere una storia personale e familiare.  

Obiettivi di apprendimento  

• prestare ascolto ai compagni e agli adulti.  

• interloquire con coerenza rispetto all’argomento  

• partecipare allo scambio e al confronto con gli altri  

• prendere parte alle attività di gruppo  

Competenze  Ascolta, interpreta storie, attraverso la drammatizzazione, utilizza le varie 

possibilità che il linguaggio del corpo gli consente.   

Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio.  

Interagisce con gli altri nei giochi di movimento, nella musica, nella danza, 

nella comunicazione espressiva.   
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Obiettivi di apprendimento  

• sperimentare il gioco-dramma per l’espressione creativa e per la ricerca comportamentale  

• percepire il potenziale comunicativo del proprio corpo  

• sperimentare potenzialità e limiti della propria fisicità  

• coordinare i movimenti sia a livello globale che segmentario  

• interagire con gli altri nei giochi di movimento  

• esercitare le potenzialità sensoriali ,relazionali, ritmiche ed espressive  

  

  

  

  

  

 

AREA “I LINGUAGGI”  

(I discorsi e le parole – Immagini, suoni, colori)  

  

VIAGGIO NEL MONDO DELLE ARTI VISIVE   

  

Impara l’arte e mettila da parte.  

  

“L’arte a volte ci prende, ci afferra, ha la capacità di farci sostare nelle cose. E soprattutto non 

semplifica, non si accontenta di darci facili risposte, ma moltiplica le nostre domande e le nostre visioni 

del mondo”  

Nella scuola dell'infanzia la comunicazione visiva ha bisogno di essere progettata con metodo. 

Qualsiasi sia quello scelto, è necessario trasmettere ai bambini un modo di progettare non solo di fare. 

Questo modo di procedere serve per tenere sempre aperta una certa tensione cognitiva che attinge dalla 

curiosità e dallo stupore.   

Ogni bambino è creativo se incentivato ad esprimersi e ad accogliere l’espressività degli altri, senza 

paura del giudizio, con il piacere di tuffarsi nella pluralità delle esperienze e dei linguaggi espressivi, 

avendo il permesso di sbagliare e ritentare. Risolvere i problemi in modo creativo, utilizzando tutte le 

risorse che la mente ha a disposizione per l’adattamento cognitivo e sociale, è obiettivo essenziale di 

qualunque intervento formativo. Per educare una mente capace di aprirsi al cambiamento occorre 

inserire in modo costante nella pratica educativo-didattica almeno tre elementi procedurali:  

• il “fare ricerca” quale modalità che favorisca la pratica dell’interpretazione non preordinata.  

• L’analogia e la metafora, che promuovono la scoperta del piacere di rivisitare e trasformare 

interpretazioni ovvie e produrre idee divergenti.  

• Il gioco, che per sua natura fortemente simbolica facilita la sperimentazione di idee nuove. 

Molte sono le attività che possono essere proposte: laboratori sensoriali, atelier scientifici, 

costruzioni con materiali naturali, percorsi grafo-motori e pittorici, animazione teatrale, 
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esperienze di danza e movimento, laboratori di lettura dove dar spazio alla fantasia, dialogare 

e pensare insieme.   

Esplorare gli eventi esterni attraverso l’esperienza creativa provoca nei bambini e nelle bambine slanci 

propositivi, curiosità, senso del gioco e autoefficacia.  

Consente agli alunni di aggiungere nuove percezioni e nuovi significati a quelli già integrati, di imparare 

a pensare in modo più ampio e di prendere coscienza delle proprie risorse. 

Competenze   Il bambino è in grado di esprimere la propria identità e le proprie emozioni 

attraverso i colori e le tecniche grafiche  

Esplora e sperimenta prime forme di comunicazione attraverso il segno e il 

disegno.   

È in grado di usare l’attività artistico-visiva come forma di ragionamento e 

modo di pensare, utile anche per risolvere problemi e comunicare  

Obiettivi di apprendimento  

• Sperimentare diverse forme di espressione artistica del mondo interno ed esterno attraverso l’uso 

di un’ampia varietà di strumenti e materiali.   

• Osservare, confrontare, analizzare immagini e coglierne il potenziale emotivo.  

• Disegnare, dipingere, modellare, fare mescolanze, dare forma e colore all’esperienza, 

individualmente e in gruppo, con una varietà creativa di strumenti e materiali, “lasciando traccia 

di sé”  

Competenze  Ascolta, comprende e rielabora verbalmente alcuni racconti.  

Arricchisce il proprio lessico.  

Descrive, racconta e dialoga con i pari e con gli adulti, mostrando fiducia 

nelle proprie capacità di espressione e comunicazione.  

Si avvicina alla lingua scritta, esprime e sperimenta le prime forme di 

comunicazione attraverso la scrittura.  

Obiettivi di apprendimento  

• Acquisire fiducia nelle proprie capacità di comunicare attraverso le immagini.  

• Leggere immagini: osservare, confrontare, analizzare.  

• Familiarizzare con le lettere che compongono l’alfabeto in modo naturale e giocoso.   

• Utilizzare un linguaggio iconico per rappresentare elementi.  

• Riconoscere le possibilità offerte dalle forme, dalle immagini, dal colore per dare al messaggio 

maggiore forma comunicativa.  

Competenze  E’ in grado di esplorare oggetti conosciuti e di reinterpretarne forme e 

funzioni attraverso variazioni di aspetti specifici (ad esempio il colore o il 

materiale)  
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Obiettivi di apprendimento  

• Coltivare con continuità e concretezza, propri interessi e proprie inclinazioni.   

• Orientarsi nello spazio e nello spazio foglio.  

• Acquisire la conoscenza di alcune tecniche utilizzate dagli artisti.  

• Utilizzare in modo creativo materiale di recupero.  

• Essere in grado di variare, spostare, moltiplicare, combinare tra di loro alcuni aspetti dei 

materiali utilizzati.  

Competenze  E’ in grado di comprendere la valenza comunicativa del colore.  

Rielabora in modo creativo le immagini con molteplici tecniche.  

Obiettivi di apprendimento  

• Utilizzare il colore in modo sempre più creativo, tenendo conto delle diverse sfumature.  

• Imparare a costruire brevi sequenze visive sia in verticale che in orizzontale utilizzando 

possibili varianti  

• Scoprire che strumenti diversi producono risultati diversi.  

  

  

 

AREA “LOGICO-MATEMATICA”  

STEM  

(La conoscenza del mondo – Numero e Spazio)  

  

La formazione del pensiero matematico-scientifico nei bambini comincia assai presto in 

considerazione della loro naturale curiosità e del loro peculiare approccio alla scoperta e alla 

conoscenza del mondo, intriso di meraviglia, creatività e voglia di esplorare. 

Intorno ai tre anni il bambino, infatti, esprime le prime intuizioni numeriche ed incomincia ad avvertire, 

esprimendole linguisticamente, alcune collocazioni spaziali.  

Verso i cinque anni, operando in modo concreto, è in grado di contare oggetti, di ordinarli per 

grandezza, di classificare per forma, colore, spessore, di localizzare cose nello spazio, di rappresentare 

percorsi ed eseguirli.  

La costruzione di competenze relative a questo campo di esperienza “La Conoscenza del Mondo”, 

passa attraverso scoperte significative, svolte in contesti motivanti, predisposti dall’insegnante: 

esperienze motorie che si intrecciano con le percezioni visive e tattili e che offrono molteplici occasioni 

di conoscenza e che permettono, via via, il passaggio dallo spazio vissuto allo spazio rappresentato, la 

misurazione e la matematizzazione della realtà.  

Competenze   Il bambino raggruppa e ordina materiali secondo criteri diversi, ne 

identifica alcune proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per 

registrarle; esegue misurazioni usando strumenti alla sua portata  
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Obiettivi di apprendimento  

• raggruppare elementi secondo un criterio dato (colore, dimensione, forma)  

• ordinare in ordine crescente e decrescente secondo un criterio dato (piccolo- grande, altobasso, 

lungo-corto, stretto-largo, sottile-spesso)  

• riconoscere le caratteristiche di una forma  

• denominare le figure geometriche ed associarle ad elementi della realtà  

• formare insiemi e sottoinsiemi su consegna, verbalizzare il criterio di un insieme dato, 

utilizzare correttamente i connettivi logici  

• valutare quantità  

Competenze  

  

Il bambino ha familiarità sia con le strategie del contare e dell’operare 

con i numeri sia con quelle necessarie per eseguire le prime misurazioni di 

lunghezze, pesi ed altre quantità.  

Obiettivi di apprendimento  

• Operare corrispondenze tra quantità e simboli numerici  

• Operare misurazioni utilizzando strumenti convenzionali  

Competenze  Il bambino individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio; esegue 

correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali.  

Obiettivi di apprendimento  

• Usare gli indicatori spaziali in modo corretto: dentro-fuori, sopra-sotto,davanti-dietro, 

vicinolontano, in riga-in fila, destra-sinistra  

• Eseguire percorsi seguendo indicazioni verbali  

• Eseguire dettati grafici  

• Gestire lo spazio del foglio  

Competenze  Il bambino riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire cosa 

potrà succedere in un futuro immediato e prossimo  

Obiettivi di apprendimento  

• Utilizzare in modo corretto gli indicatori temporali ricostruendo una successione di eventi  

• Riordinare fatti ed eventi utilizzando sequenze raffigurative  
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AREA SCIENTIFICA  

                                  (La conoscenza del mondo-Oggetti, fenomeni, viventi)  

  

I bambini, sin da piccoli, manifestano naturalmente comportamenti finalizzati all’esplorazione della 

realtà che li circonda.  

Una loro caratteristica è proprio la curiosità volta alla conoscenza, la capacità e la voglia di sperimentare 

il mondo, di giocare e mettersi in gioco, utilizzando l’ambiente.  

L’educazione scientifica fornisce l’occasione per dare espressione alle più autentiche esigenze dei 

bambini nell’ambito della conquista dell’autonomia, della costruzione e dell’esplorazione del reale. 

L’intervento educativo può quindi sfruttare questa esigenza spontanea per arricchire le potenzialità 

presenti, per introdurre elementi di maggiore consapevolezza insieme a nuovi strumenti metodologici e 

conoscitivi: facendo leva su una motivazione forte, si possono introdurre elementi di riflessione per 

scoprire le componenti ‘scientifiche’ della realtà, le sue costanti, le sue variabili.  

Competenze  Il bambino/a identifica alcune proprietà di oggetti e materiali.  

Obiettivi di apprendimento  

• Riconoscere somiglianze/differenze tra le proprietà di alcuni oggetti e materiali.  

Competenze  

  

Utilizza un linguaggio appropriato per descrivere le osservazioni o le 

esperienze.  

Obiettivi di apprendimento  

• Utilizzare termini appropriati per descrivere le esperienze sensoriali.  

Competenze  

  

Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i 

fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti.  

Obiettivi di apprendimento  

• Porre domande appropriate in relazione alla natura  

• Riconoscere le differenze tra i vari ambienti e descriverle  

• Descrivere le trasformazioni naturali in riferimento alle stagioni  

• Formulare anticipazioni su un fenomeno osservato individuandone le fasi successive e 

ipotizzandone gli effetti  

• Spiegare le proprie ipotesi 

• Individuare un procedimento per attuare semplici esperienze scientifiche 

• Comportarsi mostrando rispetto verso l’ambiente 
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 EDUCAZIONE RELIGIOSA-IRC  

I percorsi proposti, nella fedeltà alle indicazioni Cei per la scuola dell’infanzia, accompagneranno i 

bambini alla scoperta dei principali messaggi alla base della R.C. 

Il progetto offre occasioni per lo sviluppo integrale della personalità dei bambini, aprendo alla 

dimensione religiosa e valorizzandone gli insegnamenti.  

 

ATTIVITA’ ALTERNATVE ALLA RELIGIONE  

Gli allievi che non si avvarranno della religione cattolica saranno impegnati in attività alternative.  

 

SCANSIONE DEI TEMPI  

L’organizzazione oraria deve essere finalizzata a promuovere l’interazione (adulto-bambino, 

bambino-bambino, adulto-adulto) l’autonomia, l’autogestione e il rispetto dei ritmi individuali.  

Bisogna dunque garantire la possibilità di modificare le procedure programmate, sulla base  delle 

esigenze e delle risposte manifestate dagli allievi, concedere al bambino il tempo per vivere a pieno 

l’esperienza e rielaborarla secondo i ritmi personali.  

È importante avere tempi definiti, ma elastici, con spazi per la ripresa e la ripetizione dell’attività.  

  

ORGANIZZAZIONE DELLA GIORNATA 

ORARIO SCOLASTICO ATTIVITA’ 

Ore 08.10-09.30  

  

Ingresso-Accoglienza: gioco libero, 

conversazione. Gioco delle presenze, 

aggiornamento del calendario settimanale 

e meteorologico.  

Ore 09.30-10.00  Colazione- Uso dei servizi igienici.  

Ore 10.00-11.30  Attività organizzate secondo gli obiettivi 

formativi e articolate in unità di 

apprendimento.  

Ore 11.30-12.00  Riordino del materiale, uso dei servizi 

igienici, preparazione per il pranzo.  

Ore 12.00-13.00  Pranzo.  

Ore 13.00-13.30  Riordino, uso dei servizi igienici.  

Ore 13.30-15.30  Gioco libero, attività motoria.  

Intersezione.  

Ore 15.30-16.10  Riordino del materiale. Uscita.  
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VISITE GUIDATE 

Il territorio va considerato come fantastico ambiente di apprendimento: per questo motivo proporremo 

durante l’arco dell’a. s. uscite e visite guidate che permettono la fruizione di speciali “aule decentrate” 

e di preziose risorse educative e didattiche esterne al contesto scuola. 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE  

Verifica e valutazione costituiscono momenti fondamentali nell’azione educativa. Infatti, 

determinano processi di feed-back (nei bambini) e azioni correttive che influenzano costantemente la 

programmazione nella sua globalità. La verifica non può e non deve essere intesa come semplice 

accertamento del livello di capacità raggiunto; si tratta, invece, di modalità di acquisizione di dati 

oggettivi che permette all’insegnante di adeguare la programmazione alle esigenze dei bambini.  

Se la verifica riguarda l’intero processo di programmazione, la valutazione interessa più propriamente 

la rilevazione delle potenzialità, l’accertamento del livello di capacità e le acquisizioni realizzate dai 

singoli alunni. La valutazione si articola in tre momenti:  

• Un momento iniziale per delineare il quadro delle capacità possedute dal bambino al suo 

ingresso nella scuola dell’infanzia;  

• Momenti interni riferiti alle varie esigenze didattiche per regolare ed individualizzare le 

proposte educative e percorsi di apprendimento;  

• Momento finale: per ogni bambino l’insegnante delineerà un profilo dei livelli di 

maturazione conseguiti assumendo come parametri i tre aspetti della sua personalità.  

 Al termine dei due periodi valutativi è previsto un bilancio delle competenze e degli obiettivi 

raggiunti, condiviso con i genitori e classificato quale documento valutativo (su RE).  


